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Il procuratore generale di Milano annuncia il provvedimento 
che avrà effetto immediato «a meno di indicazioni diverse» 
Galloni: «Per ora non ci sono responsabilità dei giùdici» 
Preoccupazione dei giornalisti: ristretto il diritto di cronaca 
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Niente più telecamere.e macchine fotografiche nel
le aule del Tribunale. Lo ha deciso, ieri, il Procurato
re della Repubblica di Milano Giulio Catelani, dopo 
lo scalpore sollevato dalla vicenda di Enzo Carra. Il 
provvedimento non riguarda i giornalisti della carta 
stampata. Intanto continuano, vivacissime, le pole
miche sulla «traduzione» in Tribunale, ammanettato 
e incatenato, dell'ex portavoce di Forlani 

f né televisioni in aula» 
dòptòlató 

WLADIMIRO SETTIMKLLI 

i B ROMA Ulteriore benzina 
sul fuoco delle polemiche per 
il «caso» di Enzo Canra, ex por
tavoce di Forlani tradotto con i 
fem ai polsi e Incatenato nel
l'aula del Tribunale di Milano e 
npreso dai fotografi e dalle te
lecamere. Il Procuratore della 
Repubblica di Milano Giulio 
Catelani ha infatti deciso, in 
pieno accordo con il presiden
te della Corte d'Appello, che. 
d'ora in avanti, fotografi e ci
neoperatori non abbiano più 
accesso in Tribunale. Il provve
dimento è generale, ma non ri
guarda i giornalisti della carta 
stampata. 11 dott Catelani, nel-
l'annunciare il provvedimento, 
ha specificato che la decisione 
presa sarà immediatamente 
applicata «a meno che non vi 
siano delle indicazioni diverse, 
da vedere caso per caso», i , 

Il provvedimento, ovviamen
te, è in relazione' a quanto è 
accaduto l'altro giorno quan
do Enzo Carta è stato trasferito 
dal carcere all'aula del Tribu
nale, con I polsi bloccati dai 
vecchi «ferri» da traduzione 

con relativa catena Nei corri
doi del palazzo di giustizia, tra 
gioomalisti, fotografi e teleo-. 

I; peratori. era nato un vero e 
'.proprio parapiglia nel corso 

del quale persino un carabi
niere aveva riportato alcune 

" contusioni. Per non parlare poi 
' dello spettacolo, incredibile in 

; un paese civile, di un uomo 
•"' ancora non giudicato e che 
- quindi, a tutti gli effetti, doveva 

essere considerato innocente. 
. Lo spettacolo ha sollevato, co-

. me si è visto, un vero e propno 
• putiferio alla Camera e nei pa

lazzi della politica. Forlani ha 
-, parlato, come si sa, di «metodi 
: da Cestapo» e la condanna è 
•-.; stata unanime: dal Presidente 
, della Camera Napolitano ad 
rocchetto; dai dirigenti Oc a 
,' quelli liberali, repubblicani e 
';; degli altri partiti. E anche Gio-
',, vanni Galloni, vice-presidente 
* del Csm. ha affermato di esse-
. re «rimasto molto colpito: cer-

.. tamente, c'è stata una violazio-
• ne di legge, e ora bisogna capi-
: re chi l'ha violata. Qualora do-
•'• vesserò emergere ipotesi di re-

Tangenti Sagat 
Avviso di garanzia 
per Borgoglio (Psi) 
Wt TORINO Lo scandalo delle tangenti alla Sagat dispensa 
nuove sorprese, all'indomani dell'arresto del presidente del
la società. Il socialista Maurizio Bordon. Ed è un altro sociali
sta ad incappare nelle maglie della Procura di Torino. Un 
socialista di rango: il deputato Felice Borgoglio (nella foto). 
Il sostituto procuratore della Repubblica Vittorio Corsi gli ha 
infatti inviato un avviso di garanzia, nell'ambito dell'inchie
sta sulla tangente di 650 milioni che l'imprenditore Borini 
avrebbe consegnato in più tronche a Bordon. L'ipotesi di 
reato è di concussione, la stessa che ha mandato nel super
carcere di Cuneo il presidente della Sagat. La concussione 
sarebbe relativa all'appalto vinto dalla capocordata Borini 
per un progetto del costo di 56 miliardi, successivamente ri
valutato in 92 miliardi di lire. Su questi ritocchi sarebbero -
state pagate tangenti per 650 milioni. Chi ha incastrato Bor
goglio? I magistrati hanno mantenuto ieri il massimo riserbo. 
Si sa soltanto che nel pomeriggio era stato interrogato il co- ; 
struttole Borini ed era stato ascoltato il senatore democri
stiano Severino Citaristi. Felice Borgoglio è un uomo di verti
ce, capo indiscusso del Psi di Alessandria. Un potere conso
lidato negli anni Settanta, quando era sindaco della città. 
Una carriera in continua ascesa nelle file della sinistra socia-
lista, con un legame sempre più intenso con Claudio Signo
rile. Scandali? Un paio, ma sempre dribblati con estrema di
sinvoltura. Nel 1979 il pretore di Alessandria, Mario Dell'A
quila, apre un'inchiesta su alcune irregolarità edilizie. L'ele
zione a deputato lo salva e costringe la magistratura all'ar
chiviazione del caso. ' , '• QMi.R. 

sponsabilità da parte di giudici ; 
; - ha poi precisato Galloni - l'i- v 
niziativa spetterebbe per legge >.: 

; ai titolari dell'azione discipli- : 

nare, il Guardasigilli e il Procu- : 
ratore generale presso la Corte * ì 
di Cassazione, e non al Consi- -', 
gho ». ••••.. -i, .r.wv,,-..;̂ --.. :,,.,:;;;. 

Già un primo scontro era • 
nato quando, - nel popolare 
programma «Un giorno in prc-
tura», era slato trasmesso il • 
processo contro l'assessore so- :. 
cialista di Milano, Armanini. ' 
Poi, appunto, la «traduzione».. 
di Caira.,C'é subito chi ha rile- i 
vato( Napolitano alla Camera, " 
per primo) che il discorso vale 
e deve valere per «qualunque '• 
cittadino italiano che venga ' 

tradotto davanti ai giudici». La 
decisione del Procuratore Ca- ; 
telani, ora, apre un nuovo fron- ' 
te di polemica. I fotografi e gli 
operatori TV, infatti, per quan
to riguarda la libertà di stam- \; 
pa, hanno gli stessi diritti dei ; 
giornalisti della carta stampa- •<; 
ta. È quanto sottolinea, infatti, • 
l'Ordine dei giornalisti in una • 
presa di posizione sull'argo- "•; 
mento. ••- ..>:• ;. •~*k<:J - • -.-iv 

L'Ordine, per bocca del pre- : 

sidente Gianni Faustini e del . 
segretario Stefano Gigotti, do- • 
pò aver richiamato la catego- \. 
ria al rispetto di tutela della 
onorabilità del cittadino, an- • 
che se imputato di reato, espri- , 
me forte perplessità e preoccu

pazione per la decisione delia 
magistratura milanese di vieta
re l'introduzione nel palazzo 
di giustizia di Milano delle tele
camere e delle macchine foto
grafiche. • Viene sottolineato 
che il provvedimento restringe 
il diritto di cronaca e limita il 
controllo sociale dei cittadini 
in relazione a vicende cosi gra
vi e clamorose. Lo stesso prov
vedimento - afferma ancora 
l'Ordine del giornalisti - crea 
anche disparità tra giornali
smo per immagine e giornali
smo scritto. «Il problema non si 
risolvè con tali provvedimenti, 
ma con l'assoluto rispetto dei 
diritti inalienabili della perso
na, non solo da parte dei gior-

A sinistra, 
il fotografo 
Berengo 
Gardin, 

a destra, 
Il procuratore 

Catelani 

nalisti - conclude l'Ordine -
;: ma anche e soprattuttoda par-
'.-' te di coloro che ne hanno la 
; prima e diretta responsabilità». \ 
'•• La Lega dei giornalisti, dal 
:', canto suo. afferma in un docu-
:.' mento: «La Lega dei giornalisti 
;.'•: e vicina a Enzo Carra e a tutti . 
{coloro che ogni giorno e in 
;' ogni tribunale d'Italia, soffrono : 

'• per norme e.ritj che spesso of- •' 
'••• fendono la dignità umana e il 
; concetto stesso di giustizia». 
V II -Presidente - delI'Associa-
" ziorie nazionale magistrati, . 
.' Mario Cicala 6 tornato sul prò-
..bleraa, parlando a «Italia ra-

• • dio» e ha detto, tra l'altro. «C'è 
:-; una legge del dicembre 1992 

che regola la materia dei tra

sferimenti dal carcere al luogo 
del giudizio. L'applicazione di 
questa leggo e sotto la respon
sabilità del' polcre esecutivo, 

, delle autorità di governo, que
stura e carabinieri. Tocca a lo
ro provvedere perchè il trasfe
rimento avvenga senza manet
te. Queste sono previste solo in 
casi di pericolosità e non mi 
pare sia il caso di Carra». • ; 
. Ieri sera, «Un giorno in pre

tura» ha mandato in onda le 
deposizioni di Runa. Era l'ulti
ma trasmissione della serie di 
quest'anno. Per la prossima se-
rie. dovrà essere affrontato il 
problema del divieto delle n-
prese in aula emesso dai magi
strati milanesi 

Critici Berengo e Koch, due «firme» deirimmagine 

Fotorepòrter: «Sbagliano 
poi danno la colpa a noi» 
Che ne pensano i grandi fotografi del divieto di ac
cesso alle aule di giustizia decretato a Milano dopo 
il «caso Carra»? Abbiamo intervistato due grandi fir
me del «giornalismo di immagine», Gianni Berengo 
Gardin e Roberto Koch. Berengo: «Il diritto di crona
ca è sacrosanto, ma...». Koch: «Prima ci convocano 
ale conferenze stampa, ci strumentalizzano, ed 
adesso addossano su di noi i loro errori». 

• • ROMA. Che ne pensano i 
«giornalisti dell'immagine» del 
caso delle manette e dei divieti 
d'accesso disposti per i fotore
porter di Milano' Abbiamo in- -
terrogato due «firme» di presti
gio come Gianni Berengo Gar
din e Roberto Koch, auton di 
importanti reportage in Italia e '. 
nel mondo. Berengo, di ritomo 
da un «servizio» all'estero, ha ' 
appena avuto il tempo di vede- •' 
re in tv la gazzarra di ieri. Il di-. 
vieto gli sembra «eccessivo»., 
segnala il pericolo che corre il 
dintlo di cronaca: «Si comincia 
cosi, pnma ti vietano il tribuna- ' 

le, pòi, un po' alla volta, ti vie
tano tutto il resto». Ma cerca di 
non liquidare un tema che vol
ta per volta, per i processi in tv, 
per le manette a Carra, o per le 
foto - choc di Oliviero Toscani 
si nprescnta in forme diverse 
«Faccio parte - ricorda - di una 
generazione di fotografi che è 
stata educata al massimo ri
spetto per le persone. Forse 
esagero nel garantismo, ma si 
potrebbe ipotizzare un'auto
rizzazione alle riprese, assie
me alla proibizione di una 
pubblicazione fino alla con
danna di persone per le quali 

vale la presunzione di innoc-
cenza» Un'utopia un po' mac
chinosa7 «Forse. Il dintto di 
cronaca 6 sacrosanto, ma » 
Berengo cita una sua esperien
za personale- «Il libro con 
Franco Basaglia sui manicomi 
lo facemmo precedere da as
semblee con i cosiddetti matti, 
cui spiegai lo scopo dcll'ini/ia-
tiva e chiesi uno per uno il per
messo per le riprese». Nessuna 
voglia, tuttavia, di salire in cat
tedra «Sono un pnvilcgiato al 

- cospetto di questi ragazzi 
mandati allo sbaraglio sull'at
tualità. È difficile prender posi
zione in una matena dove il 
confine tra il bene e il male è 

, cosi labile» 

Roberto Koch, leader dcll'a 
, genzia fotografica «Contrasto», 
.' apprende da noi con stupore 
•r ed amarezza le misure decise 
;.- dal procuratore Catelani. La 
,, prima reazione ènetta: «Siamo 
'•',; matti? Vogliono penalizzare gli 
, operatori -dell'immagine, 

quando è stata loro la decisio- ; 
ne di trasferire in Tribunale in 
quel modo, con quei ceppi, 

Enzo Carra. CI vogliono far pa
gare un loro errore» Koch ne-
voca la routine sconfortante 
delle ••«convocazioni» in Que
stura/ nelle caserme dei cara
binieri e nei Tribunali, la pro
cessione degli ammanettati 
nei maxi-blitz «Quante volte 
l'abbiamo fatto' Quante volte 
proprio questi signon che oggi 
ci cnminalizzano e tentano di 
impedirci di lavorare, facendo
ci pagare un loro errore, ci 
hanno chiamato, ci hanno 
usalo, hanno strumentalizzato 
fotografi e cine-opcraton per le 
conferenze stampa e le sfilate 
degli ammanettati». r 

Nulla da rimproverare a se 
stessi1' Non menta anche qual
che riflessione autocritica 

• quella ressa"' scomposta di fo-
• (©operatori attorno all'uomo in 
catene? Risponde Koch: «Il fat
to <iche in Italia siamo a livelli ' 
medievali, in quanto a deonto-

; logia e professionalità: io pon-
; go la questione dell'organizza
zione interna dei giornali ita- ; 
liani, di tutu i giornali italiani 

Un'organizzazione ed una cul
tura dell'informazione che 
portano a considerare l'infor
mazione fotografica come un 
semplice corollario, un contor-

• no dell'informazione scritta: 
chi sta a guidare la macchina 
dei giornali pensa in questa 
maniera alle fotografie, e se
condo questi criteri le mette in 
pagina; e chi le fa le fotografie, 
lavorando in questo modo, 
non aumenta per nulla la sua 
professionalità. Ed ecco, cosi, 
anche per questo motivo, gli 
arrestati offerti in pasto alle je-

, ne.. .». •;-•:"•'. . ... • . . - .-•. .-j..,»,.< 

Insomma, è anche colpa 
nostra? «lo dico che se nel no
stro paese non è cresciuta la fi
gura del fotogiomalista, se i fo-

,' tooperatori sono diventati una 
•• specie di gregge, se non si so

no dati' un proprio codice di 
comportamento, dipende dal 

• fatto che gli spazi dcll'immagi-
: ne non sono mai gestiti in ma-
: niera critica. Ma non è certo 
l con i divieti di accesso e con le 

porte chiuse che si risolverà il 
problema» . • CVVa 

Olga Carra, moglie dell'ex portavoce di Forlani 
«Episodi del genere colpiscono la dignità umana» 

«Scena indegna di un paese ovile» 
«Una scena atroce, incredibile, indegna di un paese 
civile». Olga Carra, moglie di Enzo, condotto in cep
pi in tribunale «alla stregua di un pericoloso assassi
no», rinnova le sue parole sdegnate. Ma, al tempo 
stesso, si augura che quella scena possa servire a far 
cessare questa prassi terribile. «È bene che la gente 
veda e sappia. AI nostro bambino, che ha appena 
dieci anni, io ho voluto dire tutto». 

KUQENIO MANCA 

• 1 ROMA Olga Filippini Car
ra, 52 anni, un figlio non anco
ra adolescente, un ruolo direi- ' 
tivo al ministero degli Esteri, è '• 
appena rientrata da Milano, re- ; 
duce da una giornata faticosa ' 
e penosa come poche altre. \ 

'.' Vedere un uomo con i ceppi ai J 
' polsi è circostanza che suscita -
sgomento: se quell'uomo è il :• 
proprio marito, poi... Come ha !»; 
reagito? Come ha saputo reagi
re, signora? 

•Ho dovuto tirare fuori tutta 
la grinta, quella grinta che pen
savo di non avere. Le scene 

patetiche non servono a men
te, e meno che mai a dare for
za a chi ci 6 vicino. Non di
menticherò mai la faccia di 

; mio marito, ieri sera, quando 
ci siamo lasciati. Non ci siamo 
neppure parlati, era troppo 

' turbato. Gli ho stretto forte la 
• mano. Nient'altro. Quando ci 
. si vuole bene basta uno sguar-
. do, un gesto...». ,.-.- .••;.-,. £..:..-^ 

Lei ha potuto vedere perso
nalmente la scena del suo 
trasferimento in tribunale, 
quella che ha colpito l'Intero 
paese? 

No, e un po' me ne rammari
co, perche avrei potuto descn- • 

; verta minuziosamente. Ma gli ; 
; avvocati mi avevano consiglia-
' to di arrivare più tardi. Cosi 
•• l'ho vista sui giornali, su tutti i 

giornali. Ma di sdegno ne ho 
. ugualmente da vendere... ., ,i 

Che cosa ha provato buine- ' 
alatamente? Quale è stato il 
suo primo impulso? 

Mi è sembrata una scena ver
gognosa, intollerabile, inde- ' 
gna di un paese civile. Non ca- •. 
pisco come in Italia possano • 

, ancora accadere queste cose. 
: Mi creda, non lo dico perché . 

> ne è stato vittima mio marito. ; 
\ Potrebbe capitare a ciascuno 
. di noi. Non si trattava di un as- ; 

:, sassino. ma di un imputato per 
falsa testimonianza, di un uo- ' 

'••• mo non ancora processato e 
tantomeno .condannato., Un 

.uomo del quale intanto si è 
tentato di colpire e annullare 
la dignità. , , >-. .. 

Lei dice: vale per chiunque. 
Ma è un fatto che l'Indigna-
zlone non sempre si espri-

Evero. Lo dico come cittadina: ••-
; è un problema che certamente /: 
: si doveva affrontare prima. Ma '* 
come moglie aggiungo: se mio " 
marito è I elemento scatenan- </; 
te. lo spunto involontario digi
una amara riflessione genera- '• 
le, ebbene sia. Meglio lardi che * 
mai; Questa sua, questa nostra ' 
umiliazione sarà servita a qual- : : 
cosa. ;'..-._ ^•^•'••,"-"\,.y'iy?~ 
,. Può dirmi quale atteggia

mento ha potuto osservare .< 
i . nelle persone che le si sono '' 

rivolte In queste ultime ore? 

Di grande solidarietà. Grande . 
e sincera. Raccolgo (estimo- ••;• 
nianze, lettere, telegrammi di >•, 
amici, ma pure di sconosciuti. '•'-
Anche giovedì, in quell'aula. £•' 
ho raccolto testimonianze di ;'-: 
amicizia da parte di tante per- j . 
sone, dei giornalisti che mi ig 
hanno riconosciuta, che sono '<.'. 
venuti a trovarmi laggiù nelle ' 
ultime file dove mi ciò messa. 
Non credevo, davvero. E que- • 
sto mi aiuta, aiuta anche mio 
marito. In questi giorni, da 

quel venerdì 19 in cui è stato 
arrestato, io ho potuto vederlo 
soltanto due volte. I documen
ti, i permessi, la burocrazia, 
non le dico... - -
•: Lei sa, signora, che il Procu-

' ratore della Repubblica di 
: : Milano ha disposto che mac-
•. chine fotografiche e appa

recchiature tv non possano 
" più essere introdotte nel Pa-
• lazzo di Giustizia? Cioè che 
' non possano essere riprese 
'r scene come quella di cui 
/parliamo? -v . \,-. 
No. non lo sapevo. Lo appren
do da lei. Francamente non so 
come valutare questa decisio
ne. La foto è un'umiliazione 
aggiuntiva, certo, ma può sca
turirne anche .qualcosa di 
istruttivo. La gente può impa
rare a scandalizzarsi per il fatto 
che cose del genere avvenga
no ancora. A mio marito, quel
le foto hanno fatto malissimo 
Ma, da giornalista, lui sarà il ' 
pnmo a capire che possono 
servire a cancellare una vergo
gna. ,. , • 

Dai fratelli Ardina 
nuove accuse 
aMcheleDeMta 
Da una parte Michele De Mita, dall'altra i suoi accu
satori. La settimana prossima probabile confronto 
tra il fratello dell'ex presidente della Bicamerale e 
due imprenditori padovani Angelo e Antonio Ardi-
na che che da due-giorni stanno riempendo decine 
di pagine di verbale. Il loro difensore: «È un proces
so imprevedibile, che potrebbe portare al cuore del 
sistema di finanziamento pubblico».. ;• - .. • 

- ' - ' - ' . - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CIGIMARCUCCI 

• • BOLOGNA." "! miei assistiti ; 
sono le vittime di un disegno 
politico ed economico più "-
grande di loro. Questo è un : 
processo dagli sviluppi impre- ' 
vedibili, che può arrivare al 
cuore del sistema di finanzia
mento pubblico». Di più non 
vuol dire Giovanni Legrenzi, 
difensore di Angelo e Antonio 
Andina, imprenditori padovani 
finiti in carcere insieme a Mi- • 
cheie De Mita e come lui accu-, 
sati di associazione a delin-; 

quere e truffa ai danni dello : 
Stato. Da 48 ore i due fratelli 
stanno rispondendo alle do
mande del pubblico ministero 
Libero Mancuso e hanno riem
pito decine di pagine di verbo- ' 
le ricostruendo I avventura ir- " 
pina della Sgai, la società che . 
dopo un fittizio aumento di ca-
pitali ottenne finanziamenti 
pubblici per 16 miliardi, parte 
dei quali investiti nella costru
zione di uno stabilimento mai -
completato per la lavorazione 
delle patate. - » . •<•••• 

i Sono proprio le dichiarazio- « 
ni degli Ardina ad aggravare la 
posizione del geometra De Mi- : 

I ta, fratello dell'ex presidente • 
della Bicamerale, che con ogni • 
probabilità la settimana prossi
ma verrà messo a confronto ' 
con i suoi accusatori e oggi pò- ; 
trebbe essere riascoltato dal i 
pubblico ministero Libero '. 
Mancuso, il giudice bolognese ' 
che ne ha chiesto l'arresto. Mi- , 
chele De Mita, 57 anni, com- • 

gare nella complicata vicenda 
sai come costruttore della i 

fabbrica fantasma di Nusco. ', 
Ma l'ordinanza di custodia \ 
cautelare gli attribuisce anche ; 
•una attiva partecipazione agli * 
interessi societari della Sgai», ; 
la società che nell'86 accede . 
per la prima volta ai finanzia- , 
menti previsti dalla legge per la 
ricostruzione post-terremoto. •. 

L'erogazione, di, capitali a 
fondo perduto viene sospesa il 
4 agosto dcll'88, perche nella 
documentazione degli Ardlna ' 
manca una polizza fideiusso- ' 
ria. Il rubinetto che regola il 
flusso di pubblico denaro si 
riapre nel febbraio del '90. Nel ' 
frattempo interviene anche la 

. fideiussione che sblocca il 
\ conto corrente degli Ardina. A 

fornirla è Andrea Frisiero, bro- ; 
" ker della finanziaria «Firs» che 
. per questo finirà in carcere (è 
' stato rimesso in libertà ieri, do- : 

pò un interrogatorio durato sei -,:' 
; ore). Quanta grazia per due -.•• 

imprenditori che, a detta degli >' 
' inquirenti, versavano in pessi- '.-" 
' me acque finanziarie e che per 
questo hanno simulato l'au- ' 

; mento di capitale della Sgai, ^ 
" improvvisamente passata da !;"• 
; 200 milioni a 5 miliardi di capi- ; 

tale sociale. • 
' ! soldi ottenuti con il finan- •• 
ziamento pubblico vengono .'..'. 

; stornati sui conti correnti per- .*' 
sonali degli Ardina e utilizzati 
tra l'altro per pagare una sala- ;' 
tissima parcella (514 milioni) : 
a tre commercialisti napoleta- ' 
ni che hanno trattato l^ippro- ' 

' vazione del finanziamento. I 
' Tra gli Ardina e il costruttore : 
del loro stabilimento, il geo- . 
mena Michele De Mita, prende 
corpo un giro vorticoso di fat- • • 
ture e cambiali in gran parte ; 
non onorate. La legge pievede £ 
che le aziende che realizzano ;: 
opere pubbliche nelle zone : 
terremotate lavorino al 75% coi ', 
fondi pubblici. Ma il restante v 
25%, sostengono gli investiga- : 

• tori, non è mai stato impiegato •* 
dagli Ardina che evidentemen
te non possedevano i capitali •'•• 
necessari. •.-..-. •••• ••• 

«Ci hanno strangolato», di
cono nei loro interrogatori i 
fratelli Ardina, «pretendevano ';• 

. che noi cedessimo la metà del
la società». In senso owiamen- '• 

; te opposto vanno le dichiara- :•" 
zioni di De Mita, che, almeno ? 

[ sulla carta, risulta creditore di ' 
circa un miliardo nei confronti '/' 
degli Ardina. L'imprenditore di *. 
Nusco ha pagato di tasca sua . 

' le cambiali non onorate dagli j . 
Ardina e da una lettera da lui »' 
stesso, esibita risulta che in -
cambio chiedeva una parteci- '•••• 

' pozione societaria nella Sgai. --
«Se avessi avviato un'azione 

;" giudiziaria per ottenere il de- .*: 
:: nano che mi spettava», ha di-1 chiarato De Mita, «il finanzia- ' 
mento pubblico si sarebbe in
terrotto e io ci avrei rimevo» -

Di Pietro e il New York Times 
InteiTOgativo del quotidiano 
«Ma quel giudice milanese 
èun eroe OAHI Tòrquemada?» 
•al WASHINGTON. • li giudice 
Antonio di Pietro è un eroe «in ,!; 
una terra che in questi giorni '/ 
sembra povera di eroi e ricca ;: 

di malfattori» o un «vendicativo ;• 
investigatore» dai metodi degni \ 
di un inquisitore spagnolo? -v 

A porsi l'interrogativo è stato 
ieri il New York Times nel se- "•• 
condo servizio in tre giorni de- >* 
dicato all'inchiesta Mani Pulite-
e ai suoi protagonisti. In un ar-
ticolo intitolato «Lo scandalo ' 
produce un eroe... o è un in- •*' 
quisitore?», il quotidiano dà ;' 
spazio alle accuse, smentite ''•'• 
dallo stesso di Pietro, sui melo-
di del giudice: «Alcune delle ' 
sue tecniche hanno suscitato ? 
perplessità. Avrebbe usato le ?J" 
leggi sulla carcerazione pre- \ 
ventiva per estorcere confes- '* 
sioni agli • indiziati. Avrebbe ;' 
mandato manager e politici »' 
nel sovraffollato carcere di San C 
Vittore, in cella con criminali 'j 
comuni che, suggeriscono le j:i 
accuse, erano malati di Aids. '."; 
Più rapida la confessione, più ; 
veloce il rilascio», J ; -••-••.: •'--, 

Il New York Times prosegue: '._ 
«Le tecniche hanno avuto ef- ," 
fettò: decine di uomini di affari ' 

e di politici hanno confessato 
di aver dato o ricevuto tangenti 
per finanziare un sistema 
clientelare in cui i maggiori 
partiti si spartivano le spoglie 
della corruzione». \- . • •-• 
Nell'articolo a firma del corri
spondente da Roma Alan Co-
well, il giornale riporta il so
spetto che i magistrati milanesi 
abbiano scelto Di Pietro come ; 
uomo di punta «per il suo mo- ; 
do di fare telegenico», in grado ' 
di aggregare consenso e disin- : 
nescare critiche: «Avevano bi
sogno dell'opinione pubblica 
dalla loro. Hanno mandato 
avanti di Pietro perché e bravo 
davanti alle tv», ha dichiarato ', 
al quotidiano un uomo d'affari ; 
lombardo protetto dall'anoni- ' 
mato. .••'• . . "{••• •••:•- :'-'..-• •.:. v 

Tra gli aspetti dell'inchiesta ' 
che «hanno crealo crescente ; 
malessere», il New York Times : 

registra l'uso che i giudici han
no fatto della stampa. Due gli 
episodi citati: le fughe di noti
zie sull'interrogatorio dell'ex -
ministro della Giustizia Clau- ' 
dio Martelli e il processo a 
Walter Armanini teletrasmesso 
sulla terza rete della RAI. -

I poeti (-fi 
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